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L  
inizio del nuovo anno 
verrà purtroppo ricorda-
to per il doloroso e quasi 
inimmaginabile terremo-
to che ha devastato Haiti. 
Una tragedia lacerante 

che fa sembrare i nostri problemi 
quotidiani come piccoli inghippi 
piuttosto che montagne insormon-
tabili come a volte ci abituiamo 
a credere. Ma il 2010, nel più ri-
stretto mondo dell’informazione, 
rimarrà comunque segnato da im-
portanti cambiamenti. Per il settore 
televisivo, per la fi ne di giugno, è 
previsto il passaggio totale dalla 
TV analogica a quella digitale, con 
il cambio dei canali e l’utilizzo fon-
damentale dei decoder. Su questa 
tematica torneremo sicuramente, 
vista la rilevanza sociale di questo 
cambiamento. Nell’editoria, la ‘ri-
voluzione’ magari è meno visibile, 
ma comunque sostanziosa. Il 2009 

ha segnato un drastico calo nelle 
vendite e negli introiti pubblicitari 
di praticamente tutti i gruppi edito-
riali italiani e mondiali. Con il nuo-
vo anno sono così partite le ‘con-
tromisure’: i principali quotidiani 
nazionali hanno incrementato il 
costo di vendita (nella norma pas-
sando da 1 euro ad 1.20 euro, ndr), 
altri hanno invece razionalizzato 
l’offerta editoriale. Un problema 
complesso che, come segno di se-
rietà, abbiamo affrontato anche noi 

di Logos: da un lato la volontà di 
crescere ulteriormente, dall’altro il 
rischio legato a budget pubblicitari 
meno garantiti per la crisi mondia-
le. Vivendo di soli sponsor, senza 
aver nessun contributo e agevola-
zione dallo Stato, ma conoscendo 
il vostro apprezzamento nei nostri 
confronti, abbiamo comunque de-
ciso di mantenere le nostre carat-
teristiche. L’obiettivo che ci siamo 
posti sarà pertanto: “Più qualità, 
meno quantità”. Visto anche il 

2010: come cambia l’informazione
Il nuovo anno porta importanti cambiamenti anche per noi di Logos

grande successo del nostro portale 
internet www.settimanalelogos.it, 
per veramente tanti di voi, sempre 
più un piccolo quotidiano locale, 
abbiamo valutato la possibilità di 
passare dalla forma settimanale a 
quella quindicinale. Questo ci per-
metterà di offrirvi un servizio prati-
camente in tempo reale sull’online, 
mentre il giornale cartaceo diverrà 
ancor più di pregio con servizi cu-
rati e di approfondimento. Intanto, 
risparmieremo un po’ di carta per 
tutelare l’ambiente. Il tutto per ri-
manere l’unico periodico comple-
tamente gratuito con distribuzione 
porta a porta del nostro territorio, 
mantenendo fede alla linea edito-
riale professata fi n dal nostro ini-
zio. Sperando che la maggior atte-
sa alimenti anche in voi lettori una 
ancor più sentita partecipazione al 
nostro prodotto editoriale, vi invi-
tiamo, come sempre, a collaborare 
con noi per fare di Logos e www.
settimanalelogos.it una ‘piazza’ 
virtuale per il territorio.

di Vittorio Gualdoni

  Un momento della stampa di ‘Logos’

 ▲2

 

 ▲EDITORIALEsabato 23 gennaio 2010



“Siamo disponibili ad ospitarli” 

 Un bimbo di Haiti: simbolo di questo terremoto 

di Vittorio Gualdoni

L
orrore delle immagini, 
delle lacrime e delle de-
vastazioni che ci giungo-
no da Haiti continuano a 
riecheggiare nelle nostre 
menti. Una compassione 

per un popolo già poverissimo, ma 
prima troppo a lungo dimentica-
to, e un’angoscia pensando a cosa 
avremmo fatto se avesse colpito 
anche noi. Ma noi italiani, come 
spesso la storia insegna, se nel pre-
venire e programmare lasciamo 
un po’ a desiderare, per aiutare e 
sostenere il prossimo possediamo 
un grande spirito di sacrificio. Lo 
stanziamento di 5 milioni di euro, 
l’invio di mezzi e uomini, la can-
cellazione del debito (oltre 40 mi-
lioni di euro) da parte del Governo 
sono la dichiarazione pubblica di 
una volontà di aiutare che parte  

più in basso: dalle nostre case. Ma 
c’è un’altra forma di solidarietà che 
potrebbe aprirsi a breve e che, sia-
mo certi, avrà la stessa generosità. 
L’associazione ‘Aiutiamoli a Vive-
re valle del Ticino’, guidata da En-
rico Temporiti e operativa dal 1994 

per accogliere con affidi tempora-
nei i bambini bielorussi colpiti dal 
disastro nucleare di Chernobyl, po-
trebbe infatti far da coordinamento 
per accogliere temporaneamente 
tanti piccoli orfani del terremoto: 
“La nostra associazione centrale 

ce lo ha comunicato proprio l’altro 
giorno - ci dice Enrico Temporiti 
- si stanno attivando le procedure 
per far partire il prima possibile 
un’operazione di affido tempora-
neo per tanti bambini di Haiti ri-
masti senza più nessuno al mondo. 
Il motto dell’iniziativa sarà: ‘Vi 
diamo a disposizione il nostro più 
grande patrimonio: le famiglie ita-
liane’. Non appena avremo notizie 
più precise a riguardo contatteremo 
tutte le famiglie che abitualmente, 
ogni settembre, ospitano i bambini 
bielorussi, per sapere se sono di-
sponibili. I primi anni ospitavamo 
circa 16/17 bambini, ora siamo arri-
vati sulla quarantina ogni autunno. 
Credo che il dolore che vediamo in 
televisione possa spingere anche 
altre famiglie ad aprire la propria 
casa a questi bimbi”. Non appena 
avremo ulteriori informazioni non 
mancheremo di darne segnalazione 
perchè, siamo certi, la vostra rispo-
sta sarà più che positiva.

Dopo il terremoto di Haiti volontari e associazioni si attivano per gli aiuti  

Il terremoto di Haiti, definito dall’Onu “il peggior disastro mai affrontato”, ha raggiunto il bilancio di circa 200 mila morti, anche se sono 
stati recuperati attualmente circa 75 mila cadaveri. I feriti sono 250 mila. I senza tetto nell’isola di Haiti raggiungono un milione. Violenze, 
aggressioni, sete e paura dei saccheggiatori generano il panico tra i superstiti. Intanto si continua a scavare tra le macerie e diverse persone 
vengono estratte ancora vive. Gli operatori di diverse associazioni offrono interventi di assistenza, distribuiscono cibo, acqua potabile e cure 
mediche. “E’ vero che spaventose difficoltà logistiche rendono complesso il lavoro delle nostre organizzazioni, ma non possiamo fermarci: è 
necessario fare tutto quello che serve per salvare il più alto numero possibile di vite umane e alleviare le sofferenze dei superstiti”- ha detto 
Marco Bertotto, direttore di AGIRE (Agenzia Italiana per la Risposta alle Emergenze). “Vogliamo innanzitutto ringraziare chi ha dato il proprio 
contributo. La solidarietà degli italiani è stata enorme. Ma per affrontare le conseguenze di un disastro di dimensioni così vaste servono 
investimenti straordinari. L’aiuto di tutti è indispensabile.” Chi volesse contribuire con ‘Un aiuto subito’, supportando l’iniziativa di Agire, può 
donare 2 euro con un sms al numero 48541 dai cellulari Tim, Vodafone o dalla rete fissa di Telecom Italia. Per sostenere gli interventi della 
Caritas Italiana si possono inviare offerte a Caritas Italiana tramite C/C Postale N.347013, causale Emergenza terremoto Haiti. Un contributo 
alla Croce Rossa Italiana potrà essere inviato tramite sms per donare 2 euro al numero 48540 da numero Wind e 3. Si possono effettuare 
bonifici all’Unicef Italia tramite C/C Postale N. 745000, causale ‘Emergenza Haiti’ oppure a Medici Senza Frontiere tramite C/C Postale N. 
87486007. Con carta di credito è possibile una donazione online a Save the Children ‘Emergenza Haiti’ al sito www.savethechildren.it oppure 
sostenendo un bambino haitiano e la sua comunità con 20 euro al mese aderendo al programma ‘Child link’. (di Letizia Gualdoni)
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di Luca Bottini

‘Ki Aikido Kai’:
salute per il corpo

A
d Olcella, presso il Cen-
tro Sportivo Culturale 
Orizon, in via Campac-
cio 12/14, domenica 24 
gennaio dalle 10.30 alle 
12, ci sarà l’Associazio-

ne ‘KI AIKIDO 
KAI Onlus’ che 
organizzerà un 
corso di Kenko-
do, per tutti co-
loro che amano 
provare nuovi 
sport. Questa 
particolare di-
sciplina  consi-
ste nello svol-
gimento di una 
serie di esercizi 
molto utili per svariati motivi tra 
cui: imparare ad autocontrollarsi, il 
mantenimento fisico e mentale, la 
scoperta e la conoscenza del pro-
prio corpo ed, inoltre, si impara a 
percepire quello altrui, donando 
rilassamento. Il corso è aperto a 

tutti e, per chi volesse partecipare, 
si consiglia di portare una tuta con 
un asciugamano da stendere sul ta-
tami. L’Associazione ‘KI AIKIDO 
KAI’ non ha fini di lucro, l’unico 
obbiettivo è quello di far conoscere 

alla gente questi 
sport particolari 
di cui purtroppo 
si parla poco nei 
comuni mezzi 
di comunicazio-
ne. Per chi fosse 
interessato, si 
potrà assistere 
ad una lezione 
tenuta dal mae-
stro e da Shihan 
Maurizio Volpe 

con i suoi allievi dalle ore 9.00 alle 
10.30, dove verranno svolte le pra-
tiche del jo (bastone lungo) e boken 
(spada di legno). Ulteriori infor-
mazioni, per chi fosse interessato, 
sono reperibili sul sito internet del 
gruppo: www.kiaikidokai.it.

Nuove cinture nere
al ‘Sempai Karate’

L
a società sportiva Sempai 
Karate School ha inaugu-
rato questo nuovo anno, 
carico delle soddisfazioni 
sportive con cui si è chiu-
so il 2009. In occasione 

degli esami Regionali program-
mati a Brescia per il 20 dicembre 
scorso, infatti, una giovane atleta 
della Sempai, Claudia Varini, ha 
raggiunto il livello di cintura nera 
1° Dan e altri tre, Rocco Capano, 
Alberto Cucchi e Roberto Varini, 
hanno incrementato il loro grado 
con il 2° Dan di cintura nera. La 
soddisfazione della dirigenza è 
alta, anche grazie agli altri notevoli 
risultati ottenuti dagli atleti duran-
te tutto il corso dell’anno. L’anno 
nuovo è iniziato e per chi volesse 
conoscere più da vicino le attività 
proposte dalla Sempai può recarsi 

presso la ‘palestrina’ delle Scuole 
Medie di Turbigo, il Martedì e il 
giovedì dalle 18.15 alle 20.15. A 
fine gennaio la società proporrà il 
secondo corso di difesa personale 
aperto a tutti; tramite la conoscenza 
di tecniche semplici ed immediate, 
la Sempai offre un’opportunità in-
teressante per tutti coloro che sen-
tissero la necessità di munirsi delle 
abilità adeguate per autodifendersi. 
La società rende noto, inoltre, che 
esiste la possibilità di lezioni pri-
vate di autodifesa a domicilio. Per 
qualsiasi informazione è possibile 
chiamare al numero 338 2226332.

Martina agli ‘italiani’

U
n risultato, forse, ina-
spettato ed è, proprio per 
questo, che è ancora più 
bello. Stiamo parlando 
dello straordinario quin-
to posto, ottenuto prima 

di Natale, da Martina Guidi, del 
Japan Karate Shotokan di Casta-
no Primo, ai Campionati Italiani 
di Ariccia, in provincia di Roma. 
Iscritta nella categoria Esordienti A 
(12/13 anni), l’atleta castanese ha 
disputato una gara, praticamente 
perfetta, perdendo, per pochissimo, 
il terzo posto e, quindi, il gradino 
più basso del podio. Un traguar-
do davvero unico e prestigioso, se 
si tiene conto anche del fatto che 
per Martina si trattava della prima 
esperienza in una competizione di 

simile livello. Ovviamente soddi-
sfatta tutta la società, a partire dal 
presidente del Japan Karate Sho-
tokan, Giovanni Longo, passando 
per la sua insegnante, la maestra 
Francesca Adriatico, fino ad arri-
vare ai suoi compagni ed a coloro 
che non hanno mai smesso di fare 
il tifo per lei. “Non possiamo che 
dirci orgogliosi di Martina e del 
suo risultato - commenta Giovanni 
Longo - Voglio fare i complimenti 
alla nostra atleta per l’impegno e la 
determinazione che mette ‘in cam-
po’, sia durante gli allenamenti  e 
nella preparazione sia alle gare. Di-
spiace per avere solamente sfiorato 
il terzo posto finale, ma è, ugual-
mente, un traguardo prestigioso e 
significativo”.
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P 
iccoli campioni... 
crescono all’Unione 
Sportiva Turbighese. 
E’ notizia di pochi 
giorni fa, infatti, della 
vittoria nel campiona-

to autunnale/invernale della for-
mazione dei Pulcini 99/2000/2001 
della storica società di calcio di 
Turbigo. “Siamo tutti molto soddi-
sfatti e felici - commenta l’allena-
tore Ivano Bighiani - Un risultato 
che non può che renderci orgoglio-
si e pieni di speranze per il futuro. 
Tutti i ragazzi hanno dimostrato di 
avere ottime e straordinarie qua-
lità e di scendere in campo, sem-
pre, con la giusta concentrazione e 
grinta. Sono un gruppo fantastico, 
piccoli atleti, ma, soprattutto, gran-
di amici. E questa è la cosa che 
più conta”. Analizzando, nel det-
taglio, la stagione e, in attesa che 
riparta il campionato primaverile, 
possiamo dire che i giovani calcia-
tori turbighesi hanno giocato otto 
gare, vincendole tutte, e riuscendo 

a centrare anche il traguardo del 
capocannoniere con Alex Bighiani 
(19 reti complessive). Ma ciò che 
è importante, la società ci preme a 
ribadirlo, è come in campo abbia-
no prevalso l’umiltà e lo spirito di 
collaborazione, mettendo al primo 
posto il divertimento e la gioia nel 
calciare il pallone. E adesso? Pro-
getti per il futuro? “Cercheremo di 
affrontare il campionato primaveri-
le - conclude mister Bighiani - con 
la stessa concentrazione mostrata 
fino ad ora. Visto il gruppo a dispo-
sizione possiamo, certamente, ri-
petere questa prima parte di stagio-
ne”. E per finire, veniamo ai veri 
protagonisti di questo straordinario 
risultato. Oltre a Ivano Bighiani, 
vanno ricordati i dirigenti Giusep-
pe Romolo e Massimo Scafidi, ed i 
ragazzi: Davide Romolo, Noreddi-
ne Ajt, Alessandro Perrone, Mattia 
e Maurizio Scafidi, Alex Bighiani, 
Ajman Sabtaoui e Marco Pistoc-
chio. Ancora tanti, tantissimi com-
plimenti a tutti per gli straordinari 
risultati raggiunti e un grosso ‘in 
bocca al lupo’ per il futuro...

Son campioni di gol
e amici nella... vita

Samanta: 14 anni e
un futuro Azzurro

di Matteo Losadi Alessio Belleri

S 
amanta è una ragazza 
come le altre.  Vive ad 
Arconate, dove si trova 
benissimo, ‘va forte’ a 
scuola e ancora più forte 
nello sport. Domenica 17, 

i commissari tecnici della nazio-
nale italiana di Triathlon l’hanno 
incontrata insieme alla sua squadra 
a Busto Arsizio per visionarla. Al-
lora Samanta, 
com’è andata 
con gli allena-
tori della na-
zionale? Sei 
già un’azzur-
ra? “Molto 
bene nel nuo-
to, discreta-
mente nella 
corsa. No 
non sono an-
cora azzurra, 
al momento 
ci sono delle 
ragazze più 
forti di me”. 
Come si è 
svolta la 
giornata? 
“Eravamo 
circa 80 atleti, dai 14 ai 17 anni, 
provenienti dall’Italia del nord-
ovest, ci hanno divisi tra maschi e 
femmine e suddivise per corsia, poi 
è cominciato l’allenamento per un 
ora e mezza, praticando tutti i tipi 
di stile e ripetute. Il test di valuta-
zione finale era: 200 mt. stile libero, 
e il mio è stato di 2.45 minuti, tra 
i migliori della mia categoria (Ca-
detti)”. Adesso parliamo un po’ di 
te: come e quando hai iniziato a 

fare Triathlon? “Nel 2009 con una 
gara di duathlon (corsa, bici, corsa) 
a scuola. Poi, incoraggiata dal mio 
professore di educazione fisica, Pe-
cora, sapendo che a 12 anni avevo 
fatto l’attraversata del lago Mag-
giore da Stresa a Reno di Leggiuno 
(3,3 Km.), mi ha presentato ai tec-
nici A.R.C. Busto Arsizio, squadra 
di triathlon ai vertici della classifica 
nel campionato Italiano, e da lì ho 
cominciato a gareggiare, riuscendo 

ad ottenere buoni risultati, tra i 
quali il titolo 
di campione 
regionale di 
duathlon. Sono 
stata convoca-
ta dalla regio-
ne Lombardia 
per la Coppa 
delle Regioni”. 
Quante volte ti 
alleni alla set-
timana? “Nel 
periodo inverna-
le 4 volte, ma da 
marzo 6”. Come 
ti trovi con la tua 
squadra? “Be-
nissimo, io e altre 
4 - 5 ragazze della 
stessa età siamo le 
più giovani, il resto 

della squadra è composta da adul-
ti che ci aiutano sempre. I tecnici 
sono bravissimi e sono sempre di-
sponibili per qualsiasi problema”. 
Che dire: complimenti Samanta. 
Non resta che augurarti un futuro 
pieno di successi e traguardi e farti, 
di nuovo, un grandissimo applauso 
per le emozioni che ci hai e ci stai 
regalando. E, ovviamente, grazie 
per la tua disponibilità.
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CATAMBRA  
  PIANTA – ANTIZANZARA

Con repellenza potenziata

  LENO - Il sindaco di Leno (BS), Piero Bisinella, costruisce un'immagine biblica veramente e�cace per tradurre  
  l'impotenza di fronte a un disagio che ha portato alla chiusura delle scuole: «Una piaga d'Egitto - dice - una roba  
  spaventosa. Mi si dice, adesso, che la Catambra di Ambrogio potrebbe essere utile, quella in formato quattro  
  volte più potente al catalpolo. Conosco e stimo Giovanni Ambrogio e so come lavora. Lo chiamo subito e se  
  potrà aiutarci gli sarò grato».
  Aggiungiamo che pure Gian Marco Quadrini, consigliere regionale dell'Udc si sta interessando alla potenza della  
  Catambra ambrogiana, si sta interessando in sede regionale e privata, visto che vive a Flero e che da queste parti 
le zanzare, tigre o non tigre sono come dei caccia della seconda guerra mondiale: scendono in picchiata e ti riducono le braccia 
gon�e come un salame.
Quest'anno, poi, di lunga buona durata climatica, gli insetti hanno tirato cocaina e si sono impiantati nelle case e nelle scuole. Alzi la 
mano chi non ha una mosca sul libro del comodino o chi non è stato avvistato da uno Spit�re mentre si taglia i ba�.
L'ex sindaco di Castel Mella, Guido Boncinelli, oggi assessore all'Ecologia del suo Comune, è un passo avanti nella battaglia.
«I nostri tecnici si sono incontrati con Giovanni Ambrogio - spiega l'ing. Boncinelli - e hanno calcolato diverse possibilità di interven-
to per creare spazi di tranquillità per bambini, anziani, per i cittadini di Castel Mella che occupano spazi pubblici. Noi stiamo 
preparando isole dove sono messe a dimore delle catambre con quella particolare potenza determinata dal catalpolo. E' un 
progetto che dovrà riguardare parchi pubblici, verde per le scuole, spazi protetti per le aree frequentate dagli anziani. E' evidente 
che ormai il clima porta a stagioni con un'in�uenza pesante di insetti. E' compito dell'amministratore pubblico cercare di produrre 
spazi e momenti di serenità e di salubrità».
Sarà una stagione completamente non letargica, quello di Giovanni Ambrogio. Salterà dal municipio al salotto del privato. Del resto, 
la Catambra di questo tipo la puoi sistemare sul davanzale o in stanza da letto, nel cortile delle scuole e nel parco delle conversazio-
ni. La strategia, appunto, è quella di creare delle isole di Catambra. Lì, le zanzare non approdano. Non muoiono, ma se non tagliano 
l'angolo rischiano crisi d'asma irreversibili, quindi stanno alla larga. Certo, non potremo pensare a un mondo di Catambra per 
battere le zanzare e le zanzare tigre, ma �nché gli insetti, come nel �lm «Gli Uccelli» di Hitchcock, incombono sulle tivù e sui sogni, 
dall'alba al tramonto, sulle scuole e sui parchi, meglio a�darsi alla contraerea del Generale Ambrogio. E chi ha di meglio, si faccia 
sentire. Gli scienziati, i Paneroni e i Copernico di oggi, indicano nel riscaldamento del pianeta, nell'inquinamento e nella globalizza-
zione i responsabili di queste migrazioni di zanzare e di mosche, di insetti a sei zampe, cinque carburatori turbo iniezione.
Sia quel che sia. Se la Catambra ambrogiana è più forte dell'insetticismo talebano, avanti con quella. Nessuno ha voglia di andare in 
giro con la guancia gon�a e a grattarsi come se avesse la rogna. Quando va bene.
www.ambrogioitalia.com 
BREVETTO EUROPEO 2006/0119

La scoperta di Ambrogio, 4 volte più forte
LENO - Il vivaio è lì, poco più di un chilometro dal casello di Manerbio, sulla strada vecchia e bassa
 verso Leno. Catastalmente è sotto Leno e dunque viene a donare rinforzi, almeno rinforzi morali,
 per ora, contro l'assalto degli insetti che hanno portato alla chiusura delle scuole. Nel vivaio di
 Giovanni Ambrogio (tel. 030/906285 o www.ambrogioitalia.com) è cresciuta la potenza della
 Catambra, brevetto europeo 2006/0119, pianta che nella varietà caratterizzata in catalpolo, 
è quattro volte superiore alla normalità, (confermato da analisi HPLC), e respinge le zanzare, 
compreso le zanzare tigre ed è quindi considerata un mezzo assolutamente necessario per 
evitare fastidiose incursioni, non raramente incursioni pericolose.
Identi�cata attraverso analisi del DNA Finger Printing, (Impronta Digitale Genetica), vegeta bene 
in tutti i terreni e a tutte le esposizioni. Maggiore è la densità di queste piante più potente sarà l'e�etto repellente sulle zanzare.
«La Catambra - spiega il vivaista Giovanni Ambrogio - ha un'azione repellente scienti�camente provata nei confronti degli insetti a 
sei zampe. Comprese, dunque, le mosche. Ora siamo in una stagione in cui la pianta non ha foglie. L'attenzione, però, è sul tema 
della prevenzione. Noi abbiamo molte richieste da enti pubblici e privati per boni�care aree più o meno vaste di parchi. Numerosi 
sono i contatti con molti Comuni. Alcuni si stanno concludendo, come a Castel Mella, a Seriate a Sesto ed Uniti nel Cremonese, altri li 
sto aprendo come a O�aga, a Capriano. È una soddisfazione contribuire a battere un disagio spesso sottovalutato». 

Ambrogio Srl - Via Ermengarda - 25024 Leno (Brescia - Italy)  
Tel. +39 030906285 - Fax +39 0309048987 - Mail info@ginpent.com



Antonio ci ha riportato i falò

  I falò tipici della tradizione popolare

di Vittorio Gualdoni

A
nche se quest’anno la 
neve non è stata copio-
sa come dodici mesi or 
sono, il freddo ed il gelo 
non si sono di certo fatti 
mancare. E se con i falò 

si auspica il passaggio dell’inverno 
e l’arrivo della primavera, forse do-
vremo aspettare ancora un po’ per 
assaporare temperature più miti. I 
numerosi partecipanti alle inizia-
tive popolari, svoltesi nei nostri 
paesi, la sera di domenica 17 gen-
naio, molto probabilmente avranno 
però sfruttato il fuoco dei falò per 
gettare nei roghi i pensieri tristi e 
le preoccupazioni che il 2009 ci ha 
lasciato, con l’augurio di un anno 
più sereno. Una festa molto senti-
ta è stata organizzata ad Arconate 
dove, nonostante non si benedisca-
no più gli animali, come succedeva 

fino a pochi anni or sono, il folklore 
popolare è tornato vero protagoni-
sta dell’appuntamento con l’inau-
gurazione della storica cappellina, 
recentemente restaurata dal ‘Grup-
po Alpini’ e dall’intitolazione della 

via ‘Quadro Sant’Antonio’. Ma il 
vero protagonista della nebbiosa 
serata lombarda è stato ovviamente 
il falò: dalla stessa Arconate agli 
oratori di Inveruno e Cuggiono; da 
Robecchetto ai campi di Casate e 

Bernate, per giungere all’allegra 
serata di Castelletto, dove le fa-
scine incendiate hanno acceso coi 
loro bagliori la notte locale. Ma 
perchè si accendono proprio i fuo-
chi? La tradizione vuole che i falò 
venissero accesi durante le princi-
pali feste paesane, soprattutto per 
la funzione purificatrice del fuoco 
e per il preservare le ceneri come 
amuleto verso il futuro. Per l’aspet-
to religioso, la tradizione vuole che 
tutti coloro che abbiano a che fare 
con il fuoco vengano posti sotto la 
protezione di sant’Antonio, in ono-
re del racconto che vedeva il santo 
addirittura recarsi all’inferno per 
contendere al demonio le anime 
dei peccatori. Ma per chi partecipa 
alle feste paesane, come quella or-
ganizzata a Castelletto dal gruppo 
‘Terre di Fantasia’, il fuoco puri-
ficatore può portarlo anche un mi-
naccioso drago che si contrappone 
al nostro caro ‘Antonino’. E intor-
no alle fiamme... inizia la festa.

7TRADIZIONIs
e

s sabato 23 gennaio 2010



D
urante il 2009, i Vigili 
del Fuoco Volontari di 
Inveruno hanno do-
vuto intervenire ben 
739 volte rispetto alle 
633 del 2008. E’ stato 

l’anno con il maggior numero di 
interventi fino ad ora. I pompieri 
inverunesi sono usciti 36 volte per 
incendi all’interno di appartamenti, 
solo 3 in più rispetto all’anno pre-
cedente. Quindici sono stati gli in-
cendi delle canne fumarie, a causa 
dell’accumulo di fuliggine, infiam-
mabile e che si forma per la poca 

VdF: nel 2009 record di interventi
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pulizia. Proseguendo nell’analisi 
dei dati relativi al 2009, si sono 
avuti 2 incendi boschivi, 37 auto-
mobili, 120 sterpaglie, 8 cascine, 
23 discariche e ben 44 capannoni 
che, sommati, fanno circa 86 usci-
te in più rispetto al 2008. Ma, ol-
tre agli incendi, i ‘nostri’ volontari 

hanno dovuto intervenire anche 
per 27 pericoli di fughe di gas, 70 
allagamenti contro i 38 dell’anno 
precdente, 21 soccorsi di animali 
intrappolati, 76 incidenti stradali 
con feriti, 48 abitazioni chiuse con 
all’interno persone colte da malo-
re, porte non funzionanti a causa 

di serrature rotte o dimenticanza di 
chiavi all’interno delle abitazioni 
e anche allarmi per operai rimasti 
infortunati. Insomma un anno, cer-
tamente, molto impegnativo quello 
dei Vigili del fuoco volontari inve-
runesi, chiamati per emergenze e 
soccorsi anche al di fuori del loro 
territorio e che li ha visti spostarsi 
a Legnano, Rho e Magenta. Dieci 
volte hanno operato a Varese e in 
altri 33 casi si sono recati a Mila-
no in aiuto dei colleghi. Va inoltre 
ricordato che i pompieri, oltre alle 
ore in servizio, svolgono settima-
nalmente l’addestramento obbliga-
torio! Un gruppo importante al qua-
le tutti dobbiamo dire ‘grazie!’. 

di Claretta Amboldi

Sentirsi protetti dà 
modo di crescere.  
Per questo 45 milioni di clienti 
in 27 paesi del mondo hanno 
scelto di diventare grandi 
assicurandosi con Aviva. 

Aviva: Assicurazioni,
Investimenti e Risparmio. 

AGENTE AVIVA PER BUSTO ARSIZIO E VARESE

AUDIO PORFIDIO ASSICURAZIONI:

www.por�dioassicurazioni.it
Il nostro chiodo �sso è servirvi bene!!!

VARESE
via Sempione, 14
TEL. 0332/242000
FAX 0332/281954
varese@por�dioassicurazioni.it

BUSTO ARSIZIO
viale Cadorna, 1
TEL. 0331/623000
FAX 0331/621115
busto@por�dioassicurazioni.it

  Il comando dei VdF di Inveruno

CENTRO DECORAZIONE E COLORE

tel. 0331 882504
fax 0331 877047
via Malvaglio,19 - S.P. n. 349
20022 Castano Primo

CALENDARIO CORSI 2010

Martedì 26 gennaio     9.30  centrotavola in vetro con  
    gloss shine e grafismi
Martedì 2 febbraio     9.30 un girocollo importante  
    per s. Valentino
Sabato 6 febbraio     14.30 pennello in decoupage  
    pittorico su fondo con  
    intonaco decorativo
Martedì 9 febbraio    17.00 creatività per bambini
Mercoledì 17 febbraio 9.30 tela con stencil sfalsato  
    in cera e bitume
Sabato 27 febbraio   14.30   tegola con ambientazione: 
     aspettando la primavera
Sabato 6 marzo       14.30   pennello tridimensionale  
    con base in finto legno ed  
    effetto pelle
Sabato 13 marzo       14.30   “ultima cena” effetto  
    affresco con riprese  
    pittoriche
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L’Istituto Torno ha la nuova sede

O
rmai è come una pic-
cola città. L’Istituto 
d’Istruzione Superio-
re ‘Torno’ di Castano 
Primo, con l’inaugu-
razione ufficiale del 

nuovo plesso, si candida ad essere, 
ancor di più, un punto di riferimen-
to per la crescita e la formazione 
dei nostri giovani, nonchè vera e 
propria eccellenza dell’istruzione 
del Castanese. Nata su un terreno 

di proprietà della Provincia, che, 
tra l’altro, ha sostenuto l’intero co-
sto dell’intervento, pari a quasi 5 
milioni di euro, la nuova struttura, 
ubicata in piazzale Don Milani, è 
stata realizzata su due piani, per un 
totale di 16 aule (8 per piano) e con 
una capienza di oltre 400 studenti, 
che potranno beneficiare di una pa-
lestra con campo da gioco, relativi 
spogliatoi e servizi igienici. Inoltre, 
sono presenti una sala proiezione, 
locali per i professori, locale pre-

sidio in prossimità dell’ingresso ed 
area ristoro per l’utenza scolastica. 
Ma ciò che è importante sottolinea-
re è come l’intero edificio sia dotato 
di certificazione energetica ‘Classe 
B’, grazie ad impianti tecnologici 
all’avanguardia. Per il riscalda-
mento degli ambienti, infatti, sono 
stati scelti pannelli radianti a pavi-
mento nelle diverse aule, nei cor-
ridoi e negli spazi accessori (solo 
per i servizi igienici e spogliatoi i 
radiatori tradizionali), in palestra  

le termostrisce radianti a soffitto, 
certificate per i giochi sportivi, con 
una centrale termica indipendente 
da quella di servizio presso il plesso 
esistente e posizionata sulla coper-
tura piana della palestra, posizione 
a favore di sicurezza nella preven-
zione incendi. Ancora, la produ-
zione di acqua calda sanitaria sarà 
garantita, per oltre il 50%, da un 
impianto solare termico a pannelli 
fotovoltaici, mentre l’areazione dei 
locali avverrà tramite impianto di 
ventilazione forzata, azionata dalle 
unità di trattamento.

Vero e proprio punto di riferimento per la formazione dei giovani

di Alessio Belleri
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Fabrizio Cecchetti: “Basta buonismo, via i clandestini”
Chi è senza permesso e senza lavoro non può stare nel nostro Paese. La linea dura paga: negli ultimi due anni gli illegali 

rimpatriati sono stati circa 43 mila. E in due anni gli sbarchi si sono ridotti del 90%. Grazie alla Lega e a Maroni.

“Gli illegali non possono stare nel nostro Paese: da noi c’è posto solo per quelli che hanno un lavoro e che rispettano le nostre leggi 
e le nostre tradizioni.” Fabrizio Cecchetti, presidente leghista della Commissione Bilancio di Regione Lombardia, interviene sulla 
guerriglia scatenata nella cittadina calabrese di Rosarno da  alcuni irregolari africani per sottolineare che  quanto accaduto  “è la 
dimostrazione che i clandestini non possono stare in Italia perché chi non ha un lavoro  vive di reati e mette a repentaglio la sicurez-
za dei cittadini”. Cecchetti ribadisce: “La Bossi-Fini e le ultime disposizioni introdotte dal Ministro Maroni come il reato di clan-

destinità, sono l’attuazione di una nuova politica d’intervento seria e rigorosa che sta dando importanti risultati: gli illegali rimpa-
triati negli ultimi due anni sono già stati circa 43 mila, mentre, gli sbarchi si sono ridotti addirittura del 90%. La linea dura paga. 

Noi – conclude Cecchetti -  abbiamo sempre in mente il compito che Umberto Bossi ci ha affi dato:  pensare  prima di tutto ai nostri 
pensionati, ai nostri giovani e ai nostri lavoratori. E difendere le nostre tradizioni”

ECCO LA LINEA DI RIGORE 
DEL MINISTRO MARONI 

-  Reato di clandestinità
-  Confi sca degli appartamenti 

affi ttati agli irregolari
-  Costruzione nuovi centri 

di identifi cazione ed espulsione
-  Processi più veloci

-  Espulsioni più faciliFabrizio Cecchetti
Consigliere regionale della Lega Nord, 

Presidente della Commissione 
Programmazione e Bilancio di

 Regione Lombardia



di Alessio Belleri

A  
ccordo di reciproca 
mutua assistenza per 
interventi di supporto, 
in situazioni di emer-
genza, tra il servizio as-
sociato di Polizia locale 

di Turbigo e Nosate con il coman-
do di Castano. “Visto e considerato 
che i tre Comuni sono confinanti 
- spiega l’Assessore alla sicurezza 
castanese, Francesco Falzone - e 
che, in particolari periodi dell’an-
no, per esigenze di organizzazione 
del servizio o perché parte del per-
sonale già impegnato in altri inter-
venti, si hanno alcune difficoltà a 
coprire simultaneamente le varie 
emergenze, erogando nell’imme-
diatezza una adeguata attività di 
pronto intervento, abbiamo ritenu-
to opportuno dare forma a tale tipo 
di accordo, al fine di permettere, 
in determinate situazioni, agli uf-

ficiali ed agli agenti dei comandi 
interessati, di poter intervenire a 
supporto operativo della pattuglia 
titolare dell’intervento, anche al 
di fuori del confine territoriale”. Si 
tratta, come è ben capibile, di un 
importante servizio, di una signifi-
cativa forma di collaborazione re-
ciproca che vuole essere un primo 
punto di partenza. Più nello speci-
fico l’accordo, della durata di due 
anni, è finalizzato a regolamentare 
i rapporti di collaborazione tra gli 
enti, per l’impiego di personale di 
Polizia locale e di risorse strumen-
tali e tecnologiche, così da far fron-
te a situazioni di emergenza, quali 
ad esempio rilevazione di incidenti 
stradali con gravi danni a persone o 
cose, supporto operativo a seguito 
di gravi eventi di carattere ambien-
tale o calamitosi, episodi di polizia 
giudiziaria a seguito di fatti crimi-
nosi e situazioni di gravi emergen-
ze, anche in collaborazione con le 
altre Forze di Polizia.

Si lavora insieme
per le emergenze

S  
top al ‘City Bus’. Dall’ini-
zio dell’anno, infatti, l’au-
tobus urbano che, il gio-
vedì mattina, collegava i 
quartieri e le aree periferi-
che con il centro cittadino, 

piazza Mercato ed il cimitero è stato 
sospeso. La decisione è stata presa 
dall’Amministrazione Comunale, 
dopo una seria ed attenta analisi 
e, dopo alcune verifiche compiute 
con la stessa azienda di trasporti e 
con gli organi competenti. “Per ora 
potrebbe trattarsi di una sospensio-
ne provvisoria - spiega il Sindaco, 
Franco Rudoni - Non è, infatti, da 
escludere che, prossimamente, lo 

si possa riproporre, magari con una 
formula differente e con partico-
lare attenzione a quelli che sono i 
costi”. Niente più ‘City Bus’ quin-
di, perché il servizio era sottouti-
lizzato rispetto alla spesa annua a 
cui avrebbero dovuto far fronte le 
casse comunali. Istituito, ormai 
alcuni anni fa, il servizio, inizial-
mente, era stato organizzato su due 
differenti momenti della settimana 
e, precisamente, il giovedì, giorno 
di mercato , ed il sabato. Ma, poi, 
con il passare del tempo, visto an-
che il poco utilizzo da parte degli 
utenti, si era pensato di ridurlo alla 
sola mattinata di giovedì.

Stop al ‘City Bus’

Non dimentichiamo

L    
a Giornata della Memo-
ria: per non dimentica-
re! Ieri sera, giovedì 21 
gennaio, in Villa Rusco-
ni, si è svolta una serata 
(tavola rotonda), che ha 

visto, nel suo 
spec i f ico , 
gli inter-
venti della 
dottoressa 
Moscate l -
li con ‘La 
strage degli 
innocenti’, 
‘La per-
secuz ione 
degli ebrei: 
la Shoah vissuta dai ragazzi’ - te-
stimonianza di Giordano d’Urbino 

e Bruna Cases d’Urbino, e pre-
sentazione del viaggio a Dachau 
(dottoressa Osnaghi). Inoltre da 
quest’oggi, venerdì 22, e fino al 30 
gennaio, in Villa Rusconi, spazio 
alla mostra fotografica ‘Bambini 

nella Sho-
ah’, aperta 
dal lunedì 
al giovedì, 
dalle 10 alle 
12 e dalle 
15 alle 17, 
e il vener-
dì e sabato, 
dalle 10 alle 
12. Diversi 
momenti per 

ricordare, riflettere e, insieme, con-
frontarsi. 

Convegno su ‘Chi è l’uomo della Sacra Sindone?’ 
Venerdì 29 gennaio, al ‘Paccagnini’, si terrà il convegno intitolato 
‘Chi è l’uomo della Sacra Sindone?’, basato appunto sulla figura 
che in essa compare e che da sempre muove interrogativi anche fra 
i più illustri specialisti. L’evento, organizzato dal Decanato, avrà 
inizio alle 21 e vedrà la partecipazione straordinaria del vaticanista 
Andrea Tornielli. Si preannuncia un’occasione unica e stimolante 
per quanti sono desiderosi di conoscere i misteri di questo lenzuolo 
di lino conservato nel Duomo di Torino, sul quale è visibile 
l’immagine di un uomo che porta segni di torture, maltrattamenti, 
crocefissione che la tradizione identifica con Gesù Cristo giacente 
del sepolcro. (di Roberta Gavioli)
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C  
ontinuano i pomeriggi di 
laboratori artistici per i 
bambini dai 5 agli 11 anni 
dove si sperimentano di-
verse tecniche artistiche 
sviluppando così varie 

abilità manuali, ma anche attività 
teatrali e di movimento, con par-
ticolare attenzione alle dinamiche 
educative individuali e di gruppo. 
Il Laboratorio è tenuto da un’edu-
catrice artistica affiancata da col-
laboratori che hanno esperienze 
in campo educativo, psicologico e 
ricreativo, la durata è di circa due 
ore e mezzo e si svolge in Sala Cat-
taneo. Si è pensato di organizzare 
incontri anche per i più piccoli, si 

prevedono quindi anche incontri 
per i bambini da 1 a 4 anni in bi-
blioteca dove i piccoli accompa-
gnati dai genitori possono socializ-
zare e imparare semplici tecniche 
artistiche e di manipolazione, que-
sto intervento è organizzato da due 
educatrici con particolare specia-
lizzazione in ambito teatrale. Que-
sto particolare tipo di intervento 
dura due ore  e  può essere utile e 
formativo anche per consentire ai 
genitori di conoscersi e vivere in-
sieme un momento di divertimento 
e di confronto. Entrambi i labora-
tori, sia quello in sala Cattaneo che 
quello in Biblioteca sono a nume-
ro chiuso, le adesioni si ricevono 
in biblioteca, gli altri incontri in 
agenda sono previsti il 23 gennaio, 
13 e 20 marzo, 3 e 25 aprile.

Il ‘Laboragioco’: 
piccoli esperimenti

P  
rogetto Tonga è un’ini-
ziativa di solidarietà 
nata nel 2006 e fina-
lizzata al recupero di 
fondi per la realizza-
zione di case famiglia 

per orfani nel piccolo villaggio di 
Tonga, in Kenia. Attraverso una 
serie di proposte, che hanno coin-
volto anche i bambini ed i ragazzi 
delle scuole, è stato così possibile 
gettare un vero e proprio ponte che, 
nonostante la lontananza fisica, ha 
saputo dare dei frutti concreti. Tut-
to ebbe inizio più di tre anni fa, con 
l’appello di Anna, giovane volon-
taria meserese, che per prima toccò 
con mano la povertà di queste ter-
re, nei pressi del lago 
Vittoria, a sud-ovest 
di Nairobi. Attraver-
so la generosità di 
molti, l’obiettivo di 
dare un tetto ai ragaz-
zi ai quali l’AIDS ha 
portato via genitori e 
parenti, si è così fi-
nalmente concretiz-
zato. Il viaggio che 
ha coinvolto Don 
Giuseppe, parroco 
di Mesero, insieme 
ad Anna, Adele e Gabriella, ha 
pertanto rappresentato una tappa 
molto importante in questo pro-
getto, ovvero l’inaugurazione e la 

dedicazione a Santa Gianna di que-
ste strutture. Naturalmente questo 
momento non vuole rappresentare 
un traguardo, ma una nuova tap-
pa dalla quale ripartire, cercando 
di promuovere delle adozioni a 
distanza per aiutare questi ragaz-
zi a sostenere le spese per il vitto, 
l’alloggio e lo studio. La piccola 
delegazione meserese, partita il 
giorno di S. Stefano dall’aeroporto 
di Linate, ha inoltre fatto visita ad 
alcune piccole realtà presenti sul 
territorio, come l’asilo, il semina-
rio e l’ospedale, incontrando anche 
diversi volontari italiani che da al-
cuni anni assicurano la loro presen-
za tra i fratelli più poveri. “E’ stata 

un’esperienza molto 
forte - ci racconta 
una volontaria – per-
chè oltre ad avermi 
permesso di   portare 
il mio piccolo aiuto 
a dei fratelli lonta-
ni, ha contribuito 
senz’altro ad arric-
chirmi. Sono partita 
per dare qualcosa 
agli altri ma, al mio 
ritorno, mi sono ac-
corta che ho ricevuto 

decisamente più di quanto ho dato. 
Il sorriso e gli occhi di quei bambi-
ni lasceranno una traccia indelebile 
nel mio cuore”.

di Ida Gaudenzi

 Volontarie a Tonga

Ragazzi a un laboratorio didattico 

Pompe Funebri

CALCATERRA

CALCATERRAMARCALLO c/C: via Roma, 7     —     MAGENTA: via Crivelli, 29

Tel.  02 97 29 82 54

Meseresi a Tonga

Il Calendario 2010 è dedicato alle Associazioni
Come ogni anno l’Amministrazione Comunale ha realizzato, per 
tutte le famiglie, il Calendario di Marcallo con Casone 2010, che 
quest’anno ha come tema le nostre associazioni. Si ringrazia,  per 
il  prezioso contributo fotografico, l’Associazione CLIC, e tutte le 
Associazioni che operano sul territorio comunale. Il Calendario del 
Comune di Marcallo con Casone,  nasce con  il compito di dare un 
prezioso aiuto per la corretta modalità della Raccolta Differenziata. 
Differenziare è essenziale per poter riciclare i rifiuti ed avviare il 
processo che consente di trasformarli in materiali riutilizzabili.
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D  
ovevamo assistere al 
grande debutto di Da-
vide Flauto domenica 
sera, in prima serata. 
Ci aspettavamo che 
incantasse la com-

missione e il pubblico, che facesse 
vedere tutto quello che sa fare e ce 
lo immaginavamo, perchè no, già 
vincitore del programma. E invece 
subentra l’imprevisto, che costrin-
ge il ragazzo a lasciare la scuola. 
‘Motivi personali’: ne sono girate 
tante di voci su internet... E poi la 
prima puntata, Maria de Filippi che 
presenta il sostituto di Davide, che 
glissa elegantemente e non dà nes-

suna spiegazione, e poi lancia un 
appello: “Salutiamo Davide”. In-
somma, la consumata presentatrice 
televisiva fa capire con solo poche 
parole che non 
sono necessarie 
spiegazioni, che 
non si può di-
squisire sui ‘mo-
tivi personali’ 
del ragazzo, sul 
suo gesto: tutto 
questo riguarda 
la sfera privata, 
non l’avven-
tura televisiva 
dell’inverunese, 
ed è giusto la-
sciargli la sua privacy senza lan-
ciarsi in una morbosa ricerca di 
motivazioni. Tuttavia, le voci si 

rincorrono e i beninformati sosten-
gono che Davide abbia lasciato la 
scuola per un grave attacco di pani-
co; la famiglia l’ha subito raggiun-

to e riportato a 
casa e, una volta 
t ranqui l l izza-
tosi, il ragazzo 
avrebbe contat-
tato la redazione 
di ‘Amici’ per 
comunicare il 
suo abbandono, 
dovuto a queste 
continue ten-
sioni con i suoi 
compagni che 
l’hanno portato 

davvero sull’orlo della crisi. Su tut-
ti i siti internet dedicati a Davide, 
che si era assicurato un’invidiabile 

di Alessandra Caccia

Flauto: finisce la tv, inizia la vita 

E’ indetto un concorso per titoli, per l’assegnazione di Premi 
di Laurea del valore di euro 1.000,00, ciascuno, agli studenti 
universitari che hanno conseguito il Diploma di Laurea durante 
l’anno accademico 2008/2009.  Per poter partecipare al concorso è 
necessario che i candidati: abbiano conseguito il Diploma di Laurea 
con una votazione minima di 105/110; abbiano frequentato una  
facoltà universitaria italiana con un 
corso di studi della durata di 5 anni 
o della durata di 3+2 anni (secondo 
il nuovo ordinamento); abbiano 
completato regolarmente gli studi nel 
periodo stabilito  dalla Facoltà. Non 
sono ammesse Lauree conseguite fuori 
corso; siano residenti nel Comune 
di Inveruno dall’inizio dell’anno.  

Bando comunale per i premi di laurea 2009

PalcAttak torna in scena al Teatro Brera con ‘Il Fantasma di Canterville’
Sabato 30 gennaio alle 21 presso il Cinema Teatro Brera di Inveruno, la Compagnia Teatrale PalcAttak 
andrà in scena con ‘Il Fantasma di Canterville’. Lo spettacolo si ispira al famoso racconto di Oscar 
Wilde, dove un fantasma di Canterville Chase se la dovrà vedere con i nuovi inquilini del suo castello: 
una famiglia americana, borghese e indifferente alle leggende sui fantasmi.  Sarà uno spettacolo ricco di 
musica e molto divertente. Il costo del biglietto sarà di soli 5 euro, e le prevendite si potranno prendere 
presso il Cinema Teatro Brera nei seguenti giorni: tutti i mercoledì e sabato dalle 21.00 alle 23, domenica 
dalle 16.30 alle 18.30 e il giorno stesso dello spettacolo. 

La ‘Gioubia’ dell’Avis

L 
a grande vecchia dalle 
gambe molto lunghe e le 
calze rosse, che vive nei 
boschi e che, secondo 
la leggenda, si diverte a 
spaventare chiunque lei 

veda, anche quest’ anno ci salute-
rà portando via con sé ogni sorta 
di avversità, calamità e disgrazie. 

E’ la Gioubia (molti la conoscono 
come Zobiana, Giünee, Giubbia-
na), un fantoccio di paglia vestito 
di tutto punto, rappresentante i mali 
dell’ inverno e dell’ anno trascorso 
e, il suo tradizionale festeggiamen-
to con il fuoco vuole simboleggiare 
nei nostri paesi il desiderio dell’ ar-
rivo della primavera e l’ occasione 
per salutare allusivamente la sta-
gione fredda. Ed Inveruno, grazie 
alla programmazione dell’ asso-
ciazione AVIS, ricorderà sabato 30 
gennaio le origini della secolare 
festa della Gioubia tra danze, can-
ti e una ricca cena presso i saloni 
del Circolo Italia alle 19:30 il cui 
menù prevede risotto con funghi, 
cui seguirà un secondo piatto con 
lenticchie e salamini caldi, formag-
gio, frutta di stagione, dolce, caffè, 
acqua e vino a volontà! La festa è 
aperta a tutti, le iscrizioni si rice-
vono presso la sede Avis di Largo 
Pertini 2 oppure presso il Circolo 
Italia entro il giorno di giovedì 28 
ed il costo di partecipazione alla 
festa è di 22 euro ciascuno. Il rogo 
del pupazzo sarà certamente guar-
dato con occhi pieni di speranza 
e di ottimismo rivolti al futuro: la 
Gioubia con i suoi malanni d’ an-
nata … al rogo!

di Ernestina Ficarra

schiera di ammiratori, i fans sono 
allibiti e amareggiati, ma anche loro 
rinunciano ad invadere la sfera per-
sonale del ragazzo, come è giusto. 
Per il momento, però, chiedono a 
gran voce che il talentuoso Davide 
possa partecipare alla decima edi-
zione di ‘Amici’, l’anno prossimo. 
Sarebbe un episodio senza prece-
denti: come direbbe Maria, “Bi-
sogna vedere il regolamento”. Di 
sicuro l’esperienza nella scuola ha 
fatto del ragazzo un cantante vero, 
con delle possibilità concrete; ha 
avuto la sua vetrina, speriamo pos-
sa essere per lui un trampolino di 
lancio. E non importa se non può 
affrontare il serale: per tanti il vin-
citore morale di ‘Amici 9’, con i 
suoi miglioramenti e la passione 
che mette nel cantare, è lui.

Attivo il ‘Nido Aperto’

E  
stato inaugurato il ‘Nido 
Aperto’ ad Inveruno, in 
Via Buonarroti 25. Que-
sta struttura, ideata e 
gestita dall’Associazio-
ne Piccolo Principe, ha 

lo scopo di offrire ai genitori e ai 
loro bambini, con un età compresa 
tra i 6 mesi e i 3 anni, uno spazio 
che permetta differenti esperienze 
di interazione tra adulto-bambino. 
Il bambino, infatti, non è un essere 
passivo e incompetente, ma pre-
senta delle risorse da valorizzare 

e far emergere fin dalla tenera età. 
Attraverso la presenza di un educa-
tore, i genitori possono trascorrere 
dei momenti educativi e divertenti 
con i propri figli all’interno della 
struttura. Creatività, movimento, 
gioco e socialità tra i ragazzi sono 
le basi su cui vengono costruire le 
diverse attività educative proposte 
dal ‘Nido Aperto’. Lo spazio sarà 
aperto nei giorni di Lunedì, Mer-
coledì e Giovedì pomeriggio dalle 
ore 16.30 alle 18.00 ed è possibile 
effettuare prenotazioni e ricevere 
tutte le informazioni chiamando 
Rita al numero 349.5045179 oppu-
re alla mail nidoceleste@yahoo.it.

di Luca Bottini
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S 
ignificativa novità per 
tutti i cittadini di Casate, 
frazione di Bernate Tici-
no. E’ infatti operativa, in 
paese, la prima Farmacia 
per soddisfare le esigenze 

dei cittadini direttamente in loco. Il 
servizio è operativo durante il corso 
di tutta la settimana, secondo i se-
guenti orari: lunedì dalle 15,00 alle 
20,30; martedì dalle 9,00 alle12,30; 
mercdoledì dalle 9,00 alle 12,30; 
giovedì dalle 9,00 alle 12,30; ve-
nerdì dalle 15,00 alle 20,30; sabato 

dalle 15,00 alle 19,30. La struttura 
è in via Milano, a fianco dell’area 
dove staziona la ‘Croce Bianca’ lo-
cale. “E’ un ulteriore servizio che 
rendiamo ai Casatesi - dichiara il 
Sindaco Chiaramonte - essendoci 
accordati con l’esistente farmacia 
di Bernate del dott. Bernasconi, per 
venire incontro alle esigenze della 
cittadinanza. Anche se non specifi-
catamente previsto nel nostro pro-
gramma, la nostra Giunta ha otte-
nuto questa nuova opportunità che 
dà qualità alla vita quotidiana”.

Farmacia a Casate

U  
na bella idea che vuole 
ripetersi. I ‘Pomerig-
gi Creativi’, promossi 
dall’Assessore Marina 
Roma, dopo l’esperi-
mento pre-natalizio, 

stanno per divenire una realtà fis-
sa: “Lidea nasceva dalla volontà di 
potenziare l’attivi-
tà del gruppo pen-
sionati, ampliando 
le proposte e coin-
volgendo maggior-
mente le signore 
– commentava 
l’Assessore Mari-
na Roma -  La Si-
gnora Marisa Rus-
so ha accolto con 
entusiasmo l’idea, 
rendendosi disponibile a guidare 
con la sua grande creatività e fanta-
sia questo gruppo. Il risultato è che 
si è creato un bellissimo gruppo, 
che ha permesso la realizzazione di 
molti manufatti artigianali, venduti 

per una raccolta fondi benefica per 
la scuola materna parrocchiale”. 
L’iniziativa è stata così tanto ap-
prezzata che, poco dopo le festivi-
tà, le oltre venti partecipanti all’ini-
ziativa hanno espresso la volontà di 
riprendere gli incontri. “Ci siamo 
ritrovate lo scorso sabato sera per 

una cena insieme – 
commenta l’Asses-
sore Roma – visto 
il loro entusiasmo, 
sia io che l’Am-
ministrazione non 
potevamo non far 
continuare questo 
bellissimo esperi-
mento. Per questo 
abbiamo trovato 
anche una nuova 

sede dove poter far incontrare tutte 
le persone che vorranno parteci-
parvi: non più in canonica ma di-
rettamente in Comune, negli spazi 
sopra l’aula consiliare”. Maggiori 
informazioni in comune.

Pomeriggi Creativi
Martedì insieme

Ambiente: ripuliti i boschi da eternit e rifiuti
In molti ricorderanno, purtroppo, i numerosi rifiuti, dall’eternit agli 
elettrodomestici abbandonati, nelle vie di campagna tra Cuggiono e 
Bernate Ticino. Nelle scorse settimane, l’Amministrazione ha deciso 
di intervenire.  Commenta il Sindaco Osvaldo Chiaramonte: “Nei 
boschi e nei campi già da diversi anni vengono abbandonati ogni 

sorta di rifiuti e di oggetti che 
vanno smaltiti con una frequenza 
più sollecita che nel passato”. 
Nello scorso mese, l’Assessore 
all’ambiente Simone Tizzoni 
ha voluto dare un segnale forte 
ripulendo l’area  “La segnalazione 
di un delegato di Lega Ambiente 
ha trovato una pronta risposta da 
parte nostra”, ha dichiarato.
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E se Yoghi fosse nato a Cuggiono?

I  
taliani da esportazione che 
‘conquistano’ il mondo. Che 
numerosi cittadini cuggio-
nesi, così come dei 
paesi del 
c i r c o n -

dario, agli inizi 
del secolo scorso 
lasciarono i nostri 
paesi per cercare 
fortuna in America 
lo si sapeva, che al-
cuni avessero addi-
rittura ispirato mitici 
personaggi dei carto-
ni forse non ancora. 
Ma andiamo con ordi-
ne. Una nostra attenta 
lettrice, dalle anticipa-
zioni del popolare diario ‘Smemo-
randa 2010’ ci segnala quanto se-
gue: “So many tears I’ve cried / So 
much pain inside / But baby it ain’t 

over ’til it’s over”. Sono alcuni ver-
si della celebre canzone di Lenny 
Kravitz It ain’t over ‘til it’s over. 
Qualcuno potrebbe essersi chiesto 
(so che è improbabile, ma ho impa-
rato che al mondo tutto è 

possibile): che rela-
zione c’è fra Lenny 
Kravitz e l’Orso 
Yoghi, insomma, 
l’amico di Bubu? 
Per rispondere 
bisogna fare un 
passo indietro e 
parlare un po’ di 
baseball. Tanto 
Nico Colonna 
mi ha dato car-
ta bianca. Po-
chi sanno che 

l’Orso Yoghi, in in-
glese Yogi Bear, deve il suo nome a 
Yogi Berra, mitico personaggio del 
baseball americano. Di origini ita-
liane, precisamente di Cuggiono, 
paese che fino a oggi doveva la sua 

celebrità ad Angelo Branduardi, 
Lawrence Peter Berra venne chia-
mato Yogi da un suo amico di gio-
ventù che colse in lui aspetti di spi-
ritualità orientale o presunta tale, 
naturalmente involon-
taria. Yogi Berra, nato 
nel 1926 e ancora in 
vita, deve la sua fama 
ai dieci titoli ottenuti 
tra il 1946 e il 1963 
nel ruolo di rice-
vitore con i New 
York Yankees; al 
suo aspetto fisico 
e alla sua faccia, 
un misto fra uno 
Jedi di Guerre 
Stellari e Alfred 
E. Neuman, il 
geniale personaggio 
di Mad (secondo me tutti e due 
hanno preso ispirazione da lui, 
anche se non ne ho le prove); ma 
ancor di più ai suoi aforismi, brevi 
frasi apparentemente senza senso 

di Vittorio Gualdoni

L’italoamericano Yogi Berra sembra aver ispirato il simpatico orso

rilasciate nel corso di interviste o 
riferite da amici e parenti che lo 
hanno trasformato nell’uomo più 
citato d’America e forse del mon-
do”. Per qualche informazione in 
più abbiamo trovato altre notizie su 

internet: “Nato in un pic-
colo quartiere 
italiano di St. 
Louis chiamato 
‘The Hill’, Ber-
ra è figlio di Pie-
tro e di Paulina 
Berra, immigrati 
dall’Italia che ori-

ginariamente lo 
soprannominarono 
Lawdie. La sua fra-
se più famosa, pietra 
miliare e punto di 
riferimento per ogni 
giocatore di baseball 

è “It ain’t over ‘til it’s over”, ossia 
‘Non è finita finché non è finita”. 
Un mito del baseball e dei cartoni... 
con un’origine cuggionese.

I presepi da premio

D    
ieci anni di sacrifi-
ci, studio e passione. 
Il primo decennale 
de l l ’Assoc iaz ione 
‘Amici del Presepio’ 
non poteva non essere 

dedicato a don Antonio Dossi (con 
premio cazzuolina d’oro), l’ex coa-
diutore cuggionese scomparso pre-
maturamente lo scorso anno ma che 
tanto si adoperò nella formazione 
del gruppo. Per quanto riguarda i 

riconoscimenti di quest’anno ecco 
l’elenco dei premiati. Concorso fa-
miglie: Livio Garavaglia, Annama-
ria Merlo e poi l’Oratorio Femmi-
nile. Per l’orgininalità premio alla 
famiglia Biazzi. Per il concorso 
San Rocco: Alice e Pietro Pleba-
ni, Rosangela Doniselli e Alberto 
Albertario. Originalità a Roberto 
Ferrari. Concorso San Rocco: Lu-
igi Magro, don Andrea e Vittoria 
Ballerini.

Screening gratuito per prevenire tumori all’utero
Il consigliere Alessandro Martinoni ci segnala un’importante 
iniziativa che il Comune di Cuggiono, il Centro Sociale e l’unità di 
Ginecologia dell’Ospedale cuggionese stanno per attuare: “Stiamo 
organizzando una campagna di screening dei tumori dell’utero 
nelle donne cuggionesi tra i 55 e i 65 anni (circa 550 persone) - 
spiega il dott. Gianluigi Parisi - E’ una patologia che se curata può 
essere guaribile ma se tralasciata può essere associata a prognosi 
grave. L’ecografia sarà gratuita, basterà contattarci per prenotare 
l’appuntamento non appena arriverà a casa la lettera di invito”.
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di Matteo Losa

I  
n occasione di Sant’Agne-
se, il 21 di gennaio, e di San 
Giovanni Bosco, il 31 dello 
stesso mese, la parrocchia di 
Arconate festeggia due vol-
te: prima con le sue ragaz-

ze e poi con i suoi ragazzi. “Oltre 
alla classica festa di Santa Teresa 
che interessa tutta la nostra comu-
nità, e alle altre feste in calendario, 
noi, come Oratorio” ci spiega Don 
Franco Quadri “Sono le prime feste 
dell’anno, inaugurano l’oratorio e 
per noi sono molto sentite. Prima 
i nostri oratori, maschile e femmi-
nile, erano separati. Per le ragazze 

c’era l’oratorio di Sant’Agnese e 
per i ragazzi quello di Sant’Euse-
bio. Ora che i due oratori si sono 
unifi cati nel solo Oratorio Sant’Eu-
sebio abbiamo comunque deciso di 
mantenere due festività separate, 
perché ciò ci dà l’opportunità di 
sviluppare meglio insieme ai ra-
gazzi le fi gure dei due santi, che a 
nostro avviso sono di fondamenta-
le interesse”.  La giornata è struttu-
rata in questo modo: “Prima c’è   la 
Santa Messa delle 10.30, in cui si 
presenta la fi gura del santo. Poi si 
pranza tutti insieme in oratorio e, 
dopo un momento di preghiera nel 
quale si delineano meglio le fi gure 
dei santi, si incomincia a giocare 
fi nché non viene sera’. 

Cena di Sant’Agnese

SI INFORMA CHE

    

    SONO APERTE LE ISCRIZIONI AI 
CORSI SPECIALIZZATI E CREATIVI DI:

TAGLIO E CUCITO
PER INFORMAZIONI TELEFONARE
333 2401232 Sig.ra Luisa 

SEDE DEI CORSI: CENTRO - VIA GRANDI, INVERUNO

U  
n’ottima cena. Un’otti-
ma organizzazione. Una 
magnifi ca serata”. Que-
ste le prime parole di 
Ignazio Torno, presiden-
te del Gruppo Alpini di 

Arconate per commentare la serata, 
di sabato 16 gennaio, in occasione 
della festa di Sant’Antonio Abate. 
“La festa vera e propria si è svolta 
domenica, però noi del Gruppo Al-
pini, insieme al Comune e al nostro 
Sindaco, tenevamo molto a questa 
cena come lieta conclusione di un 
lungo lavoro di noi Alpini e di una 
collaborazione sempre più stretta e 
produttiva con il nostro Comune” 
ci racconta il presidente degli Al-

pini di Arconate. “Quest’anno non 
si festeggia solo il 5° anniversario 
della cappelletta di Sant’Antonio 
agli arconatesi” nel gennaio 2005, 
infatti, l’ing. Enzo Sardi fi rmò 
davanti a tutti i cittadini il con-
tratto con cui cedeva l’edicola di 
Sant’Antonio al Comune di Arco-
nate, dopo ben 85 anni. “Si festeg-
giano gli sforzi fatti da noi Alpini 
per restaurare completamente la 
cappelletta, lavori che sono durati 
oltre 2 mesi, e si festeggia soprat-
tutto l’inaugurazione della nuova 
via Quadro Sant’Antonio”. Alla 
cena eravamo oltre 100 persone e 
sono stati invitati tutti gli “Anto-
nio” e le “Antonia” di Arconate.

Festa con gli Alpini

Arconate 19 gennaio 2010 
Ciao prof. Sono solo due parole, in questo grande momento di dolore, che sento di 
pronunciare ad alta voce e con il cuore addolorato. Ciao prof. Tu che sei stata per molti alunni, 
come me, un punto di riferimento ed una guida. Tu che eri e che sarai sempre una roccia fondante 
della scuola media di Arconate. Ciao prof. Tu, che con il tuo carattere timido e molto spesso 
riservato, sapevi però comprendere e risolvere sempre i disagi e i problemi di tutti i tuoi alunni. Tu, 
che davi tutto per vedere contenti quelli che ti stavano vicino, non risparmiando mai neanche una 
goccia delle tue forze. Ciao prof. Tu che, senza dire niente, senza dare un arrivederci o un addio, te 
ne sei andata così improvvisamente, tanto che tutti noi ci chiediamo: Perchè? Perchè, proprio ora che 
la vita ti aveva donato la gioia di diventare nonna, un destino così amaro e crudele? L’ultima volta 
che ti ho salutato e che ti ho parlato è stato proprio venerdì scorso, e tu eri solare e gioiosa, come 
sempre. Ora però non ci sei più, ed è diffi cile farsene una ragione. La tua scomparsa è stata come 
un fulmine a ciel sereno, ed ora non mi resta che dirti “Grazie”. Grazie per tutto quello che mi hai 
insegnato, grazie per tutto quello che mi hai dato umanamente e come insegnante. Grazie per il tuo 
affetto e la tua comprensione, grazie, insomma, per aver contribuito anche tu ad avermi fatto più 
grande. Ora, sicuramente, riposi in un posto migliore.

 l’ex studente Francesco Colombo

La notizia è come un fulmine 
a ciel sereno per gli studenti 
e per l’intera Arconate. A 
darci la tragica notizia il 
nostro collaboratore e collega 
di Antonella Quarta, Andrea 
Scampini: “Alle 8 è morta 
per infarto una mia collega, 
Antonella Quarta, 60 anni, 
insegnante di lettere nella II A 
e nella III A e III B. Antonella, 
di origini pugliesi, abitava 
a Legnano ed insegnava ad 
Arconate da più di 10 anni. 
Purtroppo i soccorsi sono 
stati vani, nonostante aver 
chiamato il 118 e due medici di 
Arconate, Dott. Bocca e Dott. 
Colombo”. 

Alle 8 la tragedia

Dramma a scuola: muore la prof. Quarta
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G 
randi festeggiamen-
ti in onore al Patrono 
San Mauro domenica 
scorsa a Buscate, or-
ganizzati dall’Ammi-
nistrazione Comunale, 

in collaborazione con la Pro Loco, 
Il Gruppo e la Biblioteca, che ac-
canto ai tradizionali appuntamen-
ti, come la vendita dei marroni in 
Piazza San Mauro o le premiazioni 
del Concorso San Mauro nel po-
meriggio, ha visto nuove proposte 
culinarie capaci di attrarre anche il 
palato più sopraffino. Stiamo par-
lando dello stand della cucina ti-
pica valtellinese, curato dall’Hotel 
Saligari di Verceia, in provincia di 
Sondrio che, da mezzogiorno fino a 
pomeriggio inoltrato, ha preparato 
in diretta pizzoccheri e sciatt, piat-
ti tipici della zona, che molti esti-
matori buscatesi hanno portato a 
casa in comode monoporzioni per 
gustarle insieme a tutta la famiglia. 
Inoltre, finita la Messa delle 10.30, 
è stato offerto a tutti i presenti un 

aperitivo a cura della Pro Loco, in 
collaborazione con Il Gruppo. Ma 
è nel pomeriggio che la giornata ha 
avuto il suo culmine con la premia-
zione dell’11^ edizione del concor-
so letterario ‘San Mauro’. “Aver 
mantenuto questo concorso, pur 
nel generale periodo di crisi econo-
mica, è un forte motivo d’orgoglio 
per me e la mia Amministrazione 
– spiega il sindaco Luigi Serati – 
Seppur avendo introdotto una pic-
cola quota di partecipazione, scelta 
che ha portato a ridurre il numero 
totale di partecipanti, questo non 
ha comunque impedito a circa 150 
persone di inviare i loro manoscritti 
da tutta Italia e questo ci spinge ad 
andare avanti”.  La manifestazione 
poi è proseguita con lo spettacolo 
musicale eseguito da alcuni allievi 
del corso di musica tenuto dall’As-
sociazione turbighese ‘Amici della 
musica’ e con la consegna degli 
attestati ai partecipanti al 9° corso 
di orientamento artistico tenuto dal 
Maestro Filippo Villa. 

L’intero paese in festa per S.Mauro

Premi letterari e gustosi assaggi

U
na festa solenne e parte-
cipata, con tante novità 
rispetto agli anni scorsi 
e, quindi, tante occasio-
ni di ritrovo per pregare 
insieme: questo è stato 

in linea di massima il programma 
delle celebrazioni proposto e or-
ganizzato dalla Parrocchia di San 
Mauro Abate di Buscate, in ono-
re proprio al Patrono San Mauro. 
“Essendo uno dei due patroni del 
paese, insieme alla Madonna del 
Carmelo, che viene festeggiata a 
luglio - commenta il parroco Don 
Giuseppe - Mi è sembrato bello 
dare la giusta importanza e solenni-
tà anche alle celebrazioni in onore 
di questo grande Santo, discepolo 
di San Benedetto, istituendo anche 
in quest’occasione una breve pro-
cessione per le vie del paese con la 
statua del Santo”. Si è cominciato 
giovedì 14 con i vespri primi solen-
ni, meditati e commentati da Mons. 
Ennio Apeciti, docente di Storia 

della Chiesa e responsabile dioce-
sano dell’Ufficio per le cause dei 
santi, per poi proseguire venerdì 15 
con le Sante Messe nella memoria 
del Santo Patrono. Sabato scorso 
invece, un grande appuntamento 
con la musica e la meditazione: 
presso la chiesa parrocchiale, infat-
ti, si è svolto un concerto con canti 
polifonici, magistralmente eseguiti 
dalla corale di San Mauro. Ma il 
momento più partecipato e sentito 
da tutta la popolazione è stato quel-
lo di domenica scorsa con la San-
ta Messa solenne delle 10.30 e la 
processione nel pomeriggio, a cui 
hanno partecipato la maggior parte 
dei fedeli. I festeggiamenti si sono 
poi conclusi lunedì scorso, con la 
tradizionale messa concelebrata 
da più sacerdoti, in cui si sono ri-
cordati gli anniversari di ordina-
zione sacerdotale di don Ferruccio 
Cagna, don Emilio Colombo, don 
Walter Casola, padre Francesco 
Ielpo, preti nativi di Buscate o che 
hanno esercitato qui le funzioni di 
Parroco e tutti i defunti della Par-
rocchia.

Introdotta la processione solenne
di Francesca Favotto
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L  
avori di ampliamento per 
il cimitero comunale, in 
considerazione sia degli 
adeguamenti previsti dal 
regolamento regionale, 
che per l’aumento della 

popolazione, avuto in questi ulti-
mi periodi e previsto, ancora, nei 
prossimi anni, nel piccolo paesino 
del Castanese. “I lavori sono, at-
tualmente, a buon punto – spiega 

l’Assessore all’Edilizia Pubblica 
e Privata, Francesco Cassano – E’ 
nostra intenzione poterli portare a 
termine entro la prossima prima-
vera, ovviamente tempo permet-
tendo”. Un ampliamento, quindi, 
fondamentale, ma più nello spe-
cifico come si sviluppa l’opera? 
“Guardando il progetto – continua 
Cassano - la nuova area si estende 
verso est, nella zona di maggiore 
ampiezza della fascia di rispetto 
cimiteriale, con un aumento pre-
visto di circa il 50%. Per quanto 

L  
Amministrazione Comu-
nale di Nosate si trova, 
in questo periodo, a va-
gliare una proposta tut-
ta particolare, giunta da 
‘Cohousing Ventures’: la 

realizzazione di un progetto di vita 
comunitaria, moderna e all’avan-
guardia, non un’utopia, ma la real-
tà quotidiana di migliaia di persone 
in tutto il mondo che hanno scelto 
di condividere i propri spazi vitali, 
detta, appunto, cohousing. Que-
sta moderna ‘comune’ nasce da 
un’idea diffusasi negli anni ’60 nel 
nord Europa e, ad oggi, realizzatasi 
soprattutto in Danimarca, Svezia e 
Olanda. Le comunità di cohousing 
uniscono l’autonomia dell’essere 
‘padroni a casa propria’ e i van-
taggi derivanti da servizi e spazi 
condivisi. La prima impressione? 

Non ci sono vantaggi derivanti dal 
vivere con sconosciuti con cui si è 
obbligati a condividere una parte 
della propria vita! In realtà, è pro-
vato che i benefici sono molteplici, 
innanzitutto economici: secondo 
dati ‘Co-housing Ventures’, gli 
abitanti di queste comunità rispar-
mierebbero dal 3 al 5% in consumo 
energetico e, in totale, un 12 - 15% 
delle spese mensili. Quello che è 
importante, tuttavia, è la possibi-

‘Cohousing Ventures’: la vita comunitaria

di Alessio Belleri

 L’area interessata dal progetto

Interventi al cimitero

TRASLOCHI anche parziali

SGOMBERO cantine e solai

TRASLOCHI anche parziali

SGOMBERO cantine e solai

PREZZI CONVENIENTI - PREVENTIVI GRATUITI

Svuotamenti
smontaggi e montaggio mobili

imbiancature
e altro ancora

CHIAMAMI ANCHE SOLO PER UN CONSULTO!

MIGLIORIN PAOLO via XXV Aprile, 8 - Turbigo (MI)
Cell. 333.8607581 - Tel/Fax 0331.899785 

di Alessandra Caccia

lità di avere completa fiducia nel 
proprio vicinato: per questo, sono 
previste valutazioni della situazio-
ne economica delle famiglie che 
richiedono di essere compresi in 
un progetto di cohousing, e ancora 
del cosiddetto ‘curriculum sociale’ 
(formato, tra l’altro, da attitudini 
psicologiche e sociali a condivide-
re responsabilmente spazi comuni 
e competenze personali). Il proget-
to presentato è, tuttavia, innanzi-

tutto un piano di urbanizzazione, 
che prevede l’edificazione di un 
complesso residenziale moderno, 
anche dal punto di vista architet-
tonico, nell’area della ‘Piana degli 
Orti’. Da qui l’innovativa proposta: 
procedere alla costruzione di un 
villaggio di villette a schiera che 
ospiti circa 20 famiglie e disponga 
di spazi comuni a tutti i suoi abitan-
ti (ad esempio: un living condomi-
niale, un micronido, una palestra), 
con prezzi davvero contenuti. Gli 
appartamenti, di 2 - 4 locali, sono 
pensati per giovani coppie e fami-
glie. Idee sicuramente innovative e 
forse difficili, per ora, da accettare 
per una mentalità così legata alla 
famiglia come quella italiana. Di 
fatto, questo progetto non rispec-
chia l’idea di ‘casa lombarda’ che 
sta alla base dell’accordo tra Am-
ministrazione e proprietario. Nosa-
te, però, sarebbe davvero un paese 
davvero all’avanguardia.

“I lavori di ampliamento per il cimitero”
riguarda la nuova ala del cimitero, 
comprende la realizzazione di due 
strade laterali simmetriche, costru-
zione del muro di recinzione, 30 
colombari, 48 cellette ossari, 20 
cellette cinerarie, 1 ossario comu-
ne, 1 cinerario comune, oltre a 96 
posti a disposizione per tombe di 
famiglia, 1 giardino delle rimem-
branze, un’area non consacrata per 
sepolture di persone che apparten-
gono a culto differente da quello 
cattolico, una zona per inumazioni 
e 2 blocchi per servizi igienici”. 

s18

e

sNOSATEsabato 23 gennaio 2010



G  
li abitanti di Robec-
chetto si preparano ad 
una vera e propria rivo-
luzione nella gestione 
dei propri bambini: an-
che la piccola cittadina 

ha il suo Asilo Nido. La struttura 
è già pronta; si stanno ultimando 
gli ultimi ritocchi e il servizio do-
vrebbe diventare operativo già da 
marzo. La costruzione di un Nido 
era nei programmi della lista civi-
ca ‘Insieme per crescere’ già dagli 
inizi del suo mandato; il via al pro-
getto è stato, tuttavia, dato quan-
do, nel giugno 2007, la Provincia 
assicurò un contributo economico 
di ben 171 mila euro, nell’ambito 
di un bando destinato proprio alla 

costruzione di tali strutture. Grazie 
a questi fondi, il Comune riuscì a 
raggiungere la cifra necessaria alla 
realizzazione, del costo totale di 
400 mila euro, senza accendere un 
mutuo, a cui si è aggiunta un’ ulte-
riore spesa di 35 mila euro per le 
opere aggiuntive. La realizzazione 
in tempi brevi è stata resa possibi-
le grazie alla scelta di una struttura 
prefabbricata, una soluzione che 
garantisce alti standard di sicurez-
za e un grande risparmio energe-
tico, come afferma Maria Angela 
Misci, Sindaco del paese. “Fino ad 
oggi, le famiglie robecchettesi che 
necessitavano del servizio di asilo 
potevano contare su convenzioni 
con alcune strutture presenti sul 
territorio – afferma il Primo Citta-
dino – Avevamo valutato l’esigen-
za in un massimo di venti utenti. Il 

L  
applicazione della Legge 
Regionale 12/2005 pre-
vede che tutti i Comu-
ni lombardi, entro il 31 
marzo prossimo, diano 
avvio alle procedure di 

realizzazione del nuovo Piano di 
Governo del Territorio (P.G.T.). 
Questo strumento rappresenta 
l’evoluzione del vecchio Piano 
Regolatore Generale e prevede che 
ciascun comune elabori, mediante 
il contributo di vari professionisti, 
tre documenti: il ‘Documento di 
Piano’, che riguarda la program-
mazione urbanistica comunale, il 
‘Piano dei Servizi’, che elenca le 
infrastrutture pubbliche necessarie, 
ed infine il ‘Piano delle Regole’, 
che definisce la destinazione delle 
diverse aree territoriali. Parlando 
di Turbigo, abbiamo intervistato 
l’Assessore all’Urbanistica Marzia 
Artusi, che ha ricevuto l’incari-
co di seguire questo procedimen-
to. Assessore Artusi, è giunto il 

momento anche per Turbigo di 
dotarsi del nuovo P.G.T. Avete 
già stabilito la squadra di pro-
fessionisti? “Si, dopo un anno di 
consultazione e accoglimento delle 
esigenze manifestate dai cittadini 
– spiega l’Assessore – stiamo av-
viando la procedura di definizione 
dei professionisti, diversi in base 
all’analisi che deve essere condot-
ta, e con ogni probabilità per molti 
di questi ci affideremo alla Società 
‘Scarl Navigli’, già nota nella Pro-
vincia di Milano (e in particolare 
nel milanese e Altomilanese ndr) 
per gli studi condotti sul territorio 

Artusi: “Nel Pgt la Turbigo che verrà”

di Alessandra Caccia

 La via Allea Comunale, a Turbigo, vista dall’alto

FERRAMENTA BERRA
di Berra Pier Giuseppe
piazza San Giorgio 33
20012 - Cuggiono (Milano)
P.Iva 06750800960
C.F. BRRPGS83L03D198H
Telefono - 02.97.43.15

di Luca Bottini

bagnato dal Naviglio Grande”. Sta-
te per redigere il nuovo piano di 
governo territoriale, ma Turbigo 
in realtà ha elaborato l’ultimo 
suo piano pochi anni fa. “E’ vero, 
infatti il lavoro da compiere non 
credo preveda grandi cambiamenti 
nelle analisi: occorre semplicemen-
te ‘aggiornarlo’ alle modifiche che 
nel corso di questi 5 anni (l’ultimo 
Piano Regolatore risale infatti al 
2005 ndr) sono avvenute nel tessu-
to urbanistico e socio - economico. 
Un aspetto molto interessante di 
questo nuovo modo di intendere il 
piano di governo territoriale consi-

ste nella possibilità di modificarlo 
‘in progress’, durante il corso degli 
anni, apportando le modifiche che 
i mutamenti ambientali e socio - 
economici spingono a compiere - 
continua l’Assessore Artusi – Se da 
una parte dobbiamo compiere que-
sto procedimento in ottemperanza 
ad una legge, dall’altra abbiamo 
due obiettivi principali: effettuare 
un’analisi sui punti di criticità e 
studiarne delle possibili soluzioni; 
identificare le aree dismesse (di 
proprietà di privati ndr) e agevola-
re possibili progetti di riqualifica-
zione da parte di quei proprietari 
virtuosi che, ci auguriamo, riter-
ranno interessante intervenire sul 
sito”. Un’altra novità importante 
del P.G.T. regionale è la parte-
cipazione dei cittadini.. “Questo 
si è verificato non solo nella fase 
di consultazione preventiva, ma si 
verificherà durante l’intera fase di 
elaborazione: organizzeremo degli 
incontri pubblici in cui la cittadi-
nanza potrà intervenire, porsi in 
dialogo e confrontarsi con l’Am-
ministrazione Comunale”.

Robecchetto: ultimi ritocchi all’asilo 
nuovo servizio permetterà, invece, 
di ospitare da 18 a 22 bambini in 
età compresa tra i tre mesi e i tre 
anni, a seconda della presenza o 
meno di lattanti. Inoltre, in virtù di 
una deroga stabilita dalla Regione 
Lombardia, è possibile incremen-
tare tale numero fino al 20%”. Le 
modalità di ammissione al servizio 
sono già state fissate in un regola-

mento approvato dal Consiglio Co-
munale alla fine del 2009: avranno 
la precedenza i bimbi residenti a 
Robecchetto con Induno, ma, qua-
lora rimanessero dei posti disponi-
bili, potranno fare domanda anche 
i non residenti, di cui almeno un 
genitore lavori nella cittadina o che 
abbiano un parente di secondo gra-
do che abiti in paese. 

Planimetria dell’Asilo Nido
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Bio screening 
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Check-up gratuito
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Martedì , Giovedì e Venerdì mattina 
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a Magenta

Bio screening
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Check-up gratuito del capello
(su appuntamento)



di Vittorio Gualdoni

Immobiliare Domus srl
NOSATE, via San Martino - via Santa Chiara

in zona immersa nel verde del Parco del Ticino,
ben servita, a due passi da Malpensa

REALIZZIAMO
Appartamenti di varia tipologia con cantina e box doppio,

piano terra con giardino di proprietà esclusiva
e villette bifamiliari con ingressi indipendenti e giardini esclusivi

ESEGUITI
con materiali conformi alle nuove normative per la riduzione dei 

consumi energetici; impianto di riscaldamento a pannelli a pavimen-
to; installazione di impianto solare termico, realizzati in ottima classe 

energetica, �niture di ottimo livello.

CASTANO PRIMO, via Don Guanella
VENDIAMO

Appartamenti di varie metrature e porzioni di villetta bifamiliare 
sempre con ottime �niture.

via per Castano, 17 - 20022 - CASTANO PRIMO (MI)
Tel/Fax 0331.881965

L  
a notizia era in ‘svilup-
po’ da tempo e già prima 
delle festività era stata 
ufficializzata, ma, come 
ci conferma il Sindaco 
Ferruccio Binaghi, solo 

tra qualche giorno si potrà sapere 
con maggiore precisione i perchè 
delle decisioni. In seguito all’usci-
ta del vicesindaco Andrea Coscetti 
si è provveduto all’inserimento di 
Marco Pellegatta, in qualità di as-

sessore esterno della Lega Nord 
per la sicurezza e la Polizia locale; 
il Sindaco manterrà al momento 
l’incarico di assessore alle finan-
ze, già coperto per un breve inte-
rim, nonostante venisse indicato da 
più parti il nome di Mario Ceriotti. 
L’assessore Paolo Bonini è invece 
il nuovo vice-sindaco. Si ridefi-
niscono però, in parte, i ruoli tra 
i partiti, con la Lega Nord che si-
curamente perde una posizione più 
prestigiosa. “A breve comunque 
chiariremo tutto con i cittadini”, ci 
conferma il Sindaco Binaghi.

Cambi in Giunta:
le nuove nomine

P  
remiati gli studen-
ti meritevoli. Come 
vuole la tradizione, 
anche quest’anno 
l’Amministrazione di 
Vanzaghello ha volu-

to rendere omaggio a quegli alun-
ni che, nel corso del loro percorso 
scolastico, si sono distinti, più di 
altri, per risultati, qualità e profitto. 
E, così, presso la Sala Consiliare si 
è svolta la cerimonia di consegna 
dei riconoscimenti. Nello specifico 
sono stati premiati quegli allievi 
licenziati dalla scuola secondaria 
di primo grado e frequentanti il 
primo anno della scuola seconda-
ria di secondo grado, ossia Claudia 
Castoldi, Claudio Giani, Loren-

zo Ramponi, Margherita Scalisi 
e Francesca Turri. A questi si ag-
giungono gli studenti frequentanti 
il secondo anno e successivi delle 
scuole secondarie di secondo gra-
do: Priscilla Bernardi, Gianmarco 
Bonaita, Christian Conti, Silvia 
Favalli, Kevin Filippi, Michael Fi-
lippi, Stefano Garascia, Edoardo 
Luigi Giana, Martina Giani, Raffa-
ella Giani, Martina Grigolon, Elisa 
Guzon, Valentina Mainini, Teresa 
Mersoni, Ivan Milani, Donato Pal-
misano, Giorgio Rivolta, Simone 
Sangaletti, Martina Scialoia, Ales-
sio Sconfienza, Beatrice Torretta e 
Fabio Zanin. “Voglio complimen-
tarmi con tutti” – ha commentato il 
Sindaco Gian Battista Gualdoni.

Premi agli studenti

Un doloroso ricordo

L    
a giornata della memoria 
non deve e non può sicu-
ramente risultare un gior-
no come gli altri. Perchè 
ricordare quell’atroce 
violenza sia un moni-

to per evitare di ripetere in futuro 
simili errori. L’Amministrazione 
di Vanzaghello è, da sempre, mol-
to sensibile a queste tematiche e, 

anche quest’anno, tornerà a ripro-
porre dei momenti di incontro e 
riflessione. Mercoledì 27 gennaio, 
alle 21, presso il ‘Centro Cultu-
rale Enzo Biagi’ di via Matteotti, 
vi sarà una proiezione del film di 
Stevens ‘Diario di Anna Frank’, 
l’ingresso è libero. Domenica 31 
gennaio, alle 11.15, ci sarà invece 
l’appuntamento ‘Un castagno per 
Anna Frank’, con posa dell’albero 
e della targa ricordo in via Matteot-
ti angolo via Puccini. Vi sarà il di-
scorso del Sindaco e di un rappre-
sentante dell’A.N.P.I. Al termine, 
presso il ‘Centro Culturale Enzo 
Biagi’, illustrazione dell’iniziativa 
‘Un castagno per Anna Frank’ e 
consegna dei ‘Diari di Anna’ alle 
scuole, seguirà rinfresco.

La popolazione di Magnago cresce di 62 abitanti
Magnago cresce di 62 abitanti nel corso del 2009; infatti gli abitanti 
censiti  al 31 dicembre 2009 sono 8950, di cui 4.450 maschi e 
4.500 femmine, contro 8.888 abitanti al 31 dicembre 2008. Nel 
corso del primo decennio del ventunesimo secolo gli abitanti sono 
aumentati di quasi 1.100 unità, infatti al 31 dicembre 2000 gli 
abitanti a Magnago erano 7.873 abitanti contro 8950 dell’anno 
appena trascorso. Per quanto riguarda la comunità straniera presente 
nel comune, abbiamo rilevato il dato al 31 dicembre 2007, anno in 
cui l’Anagrafe comunale censiva 407 abitanti provenienti dall’estero, 
con prevalenza di marocchini 87 unità, albanesi 57, pakistani 54 e 
44 rumeni. (di Andrea Scampini)
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Esprimi la Tua Creatività 
con i nuovi Effetti decorativi
già disponibili presso il Nostro Negozio

Esprimi la Tua Creatività 
con i nuovi Effetti decorativi
già disponibili presso il Nostro Negozio

S  
i demolisce. Dall’altra set-
timana, a Lonate Pozzolo, 
sono partiti i cantieri per 
l’abbattimento di quegli 
edifici delocalizzati ed 
acquistati dalla Regione 

Lombardia, come prevede il Piano 
Territoriale d’area di Malpensa, per 
ridurre i disagi generati dalla vici-
nanza dell’Aeroporto di Malpensa, 
che si trovano nell’area compresa 
tra le vie Gaggio, Vittorio Veneto 
e Da Vinci. Presenti, durante le 
procedure di abbattimento, oltre 
al Primo Cittadino lonatese, Pier-

giulio Gelosa, anche l’Assessore 
Regionale Davide Boni. Nello spe-
cifico si tratta di una demolizione 
di tre palazzi ed alcune villette (la 
volumetria è di circa 13 mila metri 
cubi, pari al 5 per cento di quella 
delocalizzata) e, quando i lavori 
saranno completati, su quell’area 
comparirà una vasta fetta di prato 
che farà da cornice e collegamento 
tra la zona protetta del Parco del 
Ticino ed il centro della cittadina 
della provincia di Varese e dove, 
presumibilmente, sorgerà una pista 
ciclopedonale. 

Case delocalizzate
Prime demolizioni

S  
ignificativo risultato per il 
centro affidi bustese. Bu-
sto Arsizio risulta infatti 
essere città capofila della 
Regione Lombardia per 
quanto riguarda gli affidi, 

servizio che da anni rappresenta un 
fiore all’occhiello 
per l’Assessora-
to alla famiglia 
e Servizi Sociali 
guidato da Ma-
rio Crespi: nel 
mese di dicem-
bre il servizio 
‘Una famiglia 
per crescere’ ha 
ottenuto un fi-
nanziamento di 
240.000 Euro, 
il più alto tra gli undici erogati in 
tutto dalla Fondazione Cariplo. Il 
progetto, premiato come il miglio-
re al concorso indetto per il finan-
ziamento di progetti relativi all’Af-
fido Familiare rivolto alla Regione 

Lombardia e alle province di No-
vara e Verbania, è stato realizzato 
con la collaborazione di quattro 
partner: la Provincia di Varese, il 
CAM, Centro Ausiliario per i pro-
blemi Minorili, le cooperative so-
ciali Stripes e L’Abbraccio. A que-

sti si aggiungono 
altri soggetti 
della rete che a 
vario titolo si oc-
cupano di minori 
e famiglie e che 
possono favorire 
un processo di 
divulgazione del 
servizio e di sen-
sibilizzazione al 
tema dell’acco-
glienza e dell’af-

fido familiare. Tra le azioni che 
il progetto si propone, vi è anche 
l’attivazione di un laboratorio di 
arte-terapia con la collaborazione 
di figure educative sia con i figli 
affidati sia con i figli naturali.

Il Servizio Affidi:
i risultati di Busto
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V
i ricordate l’inverunese 
Miranda Liz? La famo-
sa sosia di Liz Taylor, 
che fece tanto scalpo-
re in la ‘Notte degli 
Oscar dei sosia’, rientra 

in azione! Infatti riapparirà in TV 
nella prima puntata di ‘Matricole e 
Meteore’, ospite di Nicola Savino 
e Juliana Moreira. Potrete così ve-

derla giovedì prossimo dalle 21.00 
su Italia Uno, la rete più vivace di 
mediaset! Insieme a lei ci saranno 
Richard Gere, Mel Gibson, Chak 
Norris, Garibaldi e soprattutto, per 
i vostri bambini, molti personaggi 
cartoons anni ‘80! La nostra più 
famosa sosia lombarda, fondatri-
ce del primo ‘fans club’ dedicato 
e ispiratrice del noto calendario 

dei sosia, inoltre 
parteciperà anche a 
Sanremo, dove farà 
da presentatrice 
ai sosia dei perso-
naggi televisivi più 
noti del momento, 
rendendo allegre le 
nostre serate duran-
te il festival della 
canzone italiana.

Il ritorno di Miranda 

CITAZIONE DELLA SETTIMANA

La vita 
non è un problema da risolvere 

ma un’esperienza 
da vivere. 

Buddha

I
n attesa del defi nitivo pas-
saggio alla TV sul digitale 
terrestre, con conseguente 
‘corsa’ ai decoder, per la 
televisione tradizionale è 
già iniziata la rivoluzione. 

Già da un po’ di tempo, infatti, le 
principali reti nazionali stavano 
iniziando ad offrire servizi su in-
ternet. Ora, normalmente poche 
ore dopo o il giorno seguente alla 
programmazione tradizionale, è 
addirittura possibile rivedere tutti 
i contenuti televisivi direttamente 
dal proprio pc: occorre solo una 
buona connessione internet ed il 
gioco è fatto. Iniziamo dalla ‘RAI’: 
sul sito www.rai.tv si possono ve-
dere in diretta tutti i programmi 
dell’emittente di Stato, ma anche 
accedere a contenuti speciali o ri-

vedere programmi e fi ction prefe-
rite. In forte espansione anche l’of-
ferta su www.mediaset.it che prima 
delle festività permetteva il servi-
zio, ma solo con abbonamento a 
pagamento. Un gruppo che invece 
sta puntando molto sulla multime-
dialità offerta dal web è La7 (sito 
www.la7.it) che presenterà anche 
contenuti appositi per il web.

“ALE”
Pizzeria d’asporto

Piazza San Maurizio, 18 - Cuggiono (Mi) - Tel. 02 974273

Qualità
e cortesia

Consegna

a domicilio

chi
us

o i
l l

un
ed

ì

Forno a legna

La TV la rivedi online

A Loris Guarnerio, 
questo bellissimo e 
simpaticissimo bambino, 
che compie 9 anni, 
tantissimi 
affettuosi 
auguri da 
chi ti vuole 
tanto bene! 
La tua Atti

16 Gennaio
A Davide
Buon Compleanno 
da mamma, papà e Matteo!
TI  
VOGLIAMO 
TANTO 
TANTO 
BENE

17.12.2009  
17.01.2010
Stefano, Davide e Tommaso, 
Margherita ed Elisa, Anna e 
Angelo, Claudia e Randy, nel 
trigesimo della scomparsa di 
Giovanna Mizia si uniscono a 
Luisa ed ai suoi fratelli nella 
preghiera e nel ricordo della 
loro cara mamma

BABYSITTER
Ragazza ventenne diplomata 
(in Tecnico dei Servizi Sociali), 
cerca occupazione come baby 
sitter serale. 
Zona Cuggiono.
Per info marzia.festa@virgilio.it.



CASTANO PRIMO

CASTANO PRIMO
(MI) - 20022 - VIA PER CUGGIONO, 7 
TEL.0331883725 – FAX.0331886029

ABBIGLIAMENTO UOMO DONNA BAMBINO SPORTWEARABBIGLIAMENTO UOMO DONNA BAMBINO SPORTWEAR

FOLLIE
ABBIGLIAMENTO UOMO DONNA BAMBINO SPORTWEARABBIGLIAMENTO UOMO DONNA BAMBINO SPORTWEAR

FOLLIEMODA
ABBIGLIAMENTO UOMO DONNA BAMBINO SPORTWEAR

CONTINUANO GLI SCONTI
FINO AD ESAURIMENTO SCORTE

dal 30% al 50%

CONTINUANO GLI SCONTI
FINO AD ESAURIMENTO SCORTE

dal 30% al 50%
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